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Scardella 

IICsm 
censura 
il giudice 
• • CAGLIARI. «Censura* per 
il giudice istruttore del Tribu
nale di Cagliari dott ssa Car-
melina Pugliese. Questa la 
sanzione inflitta dalla sezione 
disciplinare de! Consiglio su
periore della magistratura al 
magistrato che condusse l'Ini 
chiesta penale sul «caso Scar
della», il giovane cagliaritano 
di 24 anni suicidatosi nel cara-
cere di Buoncammino dove 
per sei mesi era stato tenuto in 
isolamento. Contro la senten
za del «tribunale dei giudici-
la dott.ssa Pugliese ha prean
nunciato ricorso dinanzi alle 
sezioni unite civili della Corte 
di cassazione. La sanzione in
flitta al giudice istruttore del 
Tribunale di Cagliari è la pe
nultima tra quelle previste 
dall'art. 18 della legge sulle 
guarant'ge della magistratura. 
Infatti dopo la «censura» la 
sanzione minore è 
r-ammonimento». Il 14 marzo 
scorso la dott.ssa Pugliese era 
stata prosciolta nell'inchiesta 
penale sulle presunte respon
sabilità per la morte del giova* 
ne ambulante cagliaritano. Il 
giudice istruttore del Tribuna
le di Roma, Vittorio De Cesa
re, aveva infatti archiviato il 
caso accogliendo le richieste 
del pubblico ministero al qua
le i giudici della Procura di Ca
gliari avevano rimesso gli atti 
della vicenda per competen
za, chiedendo di-accertare 
eventuali responsabilità pena
li. La vicenda di Aldo Scardel
la aveva suscitato scalpore e 
polemiche per II fatto che il 
giovane ambulante cagliar! la-
no, arrestato alla fine del 1985 
con l'accusa di omicidio a 
scopo di rapina, si era suicida
to il 2 luglio successivo nel 
carcere di Buoncammino, do
po sei mesi di isolamento, ri
badendo la sua estraneità al 
feroce delitto. Nel corso del-
l'istruttoria i magistrati - il 
pubblico ministero dott. Ser-

Sio De Nicola ed il giudice 
fruitore Carmelina Pugliese 

- non credettero al giovane 
detenuto e non tennero conto 
di un rapporto dei carabinieri 
del reparto operativo del 

Sruppo che indicava una pista 
iventa da quella che aveva 

condotto ali arresto di Aldo 
Scardella. La morte del giova
ne provocò diverse interroga
zioni ed interpellanze in Parla- » 
mento e lo stesso dott. De Ni-
cola sollecitò un'inchiesta per' 
accertare eventuali responsa
bilità nella conduzione dell'ai* 
lività Istruttoria collegata alla 
tragica fine del giovane. Sul 
caso «Scardella" venne con
dotta anche un'inchiesta dal-
l'ispettore del ministero dì-
Grazia e giustizia Gfangiaco-
mo Della Torre, 

I neofesciti 
espulsi 
dalla Spagna 
Ma Graziani, Cicuttini 
Luciano Stefano e Cauchi 
forse non saranno 
mai rispediti in Italia 

Tutti capi dell'eversione nera 
Tra i 15 estremisti di destra espulsi dalla Spagna e 
che forse non saranno mai rispediti in Italia (alcuni 
già fuggiti da Madrid) si trovano alcuni notissimi 
personaggi della destra eversiva, coinvolti in una 
lunga serie di attentati, omicidi e tentati «golpe», 
nel periodo della «strategia della tensione». I più 
conosciuti sono Carlo Cicuttini, Bruno Luciano 
Stefano, Augusto Cauchi e Clemente Graziani. 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

• • ROMA. Tutti ricercati, tut
ti coinvolti in gravissimi episo
di dell'eversione nera. Alcuni 
sono e sono sempre stati «ca
pi» e altri gregari, ma il loro 
Srado di pericolosjtà è comu
ne. Quasi tutti risultano inse
guiti da un buon numero di 
ordini inemazionali di arresto 
per inchieste mai concluse o 

per condanna già passate in 
giudicato. I neofascisti vengo
no espulsi dalla Spagna, ma, 
secondo gli esperti, sarà ben 
difficile che siano spediti in 
Italia. Le autorità spagnole 
hanno infatti già fatto sapere 
che i «neri" cacciati saranno 
accompagnati alla frontiera 
verso la Francia oppure trasfe

riti all'aeroporto di Madrid per 
essere imbarcati verso una de
stinazione da loro scelta. Ma 
c'è dì più: alcuni dei fascisti, 
già collaboratori dei servizi 
segreti spagnoli nella lotta 
contro l'Età, sono stati avverti
ti in tempo, e risultano assenti 
dalle loro abitazioni. Insom
ma, molti del gruppo, proba
bilmente, riusciranno a farla 
franca ancora una volta. Ma 
vediamo chi sono. Clemente 
Graziani è forse il più anziano 
e il più «politico». Erede di Pi
no Rauti nella direzione di 
«Ordine Nuovo», lu amico e 
«camerata» del principe nero 
Valerio Borghese. Risulta im
plicato nelle trame della or
mai famosa «Rosa dei Venti». 
La sua prima denuncia risale 
al 1951. Intorno ad «Ordine 
Nuovo» sì (ormò, come si sa, il 
nucleo principale dello squa

drismo romano. Coinvolto in 
mille trame, Graziani prese in 
mano «Ordine Nuovo» nel 
1969 Fuggito a Londra, arre
stato e fuggito di nuovo, vive
va in Spagna da molti anni. 
Carlo Cicuttini, un altro degli 
espulsi, è stato segretario del
ia sezione dell'Msi di S. Gio
vanni al Natisone in Friuli. Nel 
1972, dirottò un aereo dell'Ali 
all'aeroporto di Ronchi dei 
Legionari. Nel corso dell'azio
ne, trovò la morte il neofasci
sta Ivano Boccaccio. Cicuttini 
fu condannato, per questo 
episodio, a 11 anni di reclu
sione. Il neofascista friulano 
era ricreato perché coinvolto 
anche nella strage di Peteano 
nella quale trovarono la morte 
tre carabinieri. Bruno Luciano 
Stefano, è sempre stato defini
to dalla polizia un uomo di 
punta della «internazionale 

nera*. È stato accusato di con
corso in insurrezione armata e 
cospirazione contro lo Stato 
per il «golpe» Borghese. Gli in
quirenti lo hanno accusato di 
tentato sequestro di persona 
(il fallito rapimento dell'ex ca
po della polizia Angelo Vica
ri) e di omicidio. Quest'ultima 
accusa, si riferisce all'uccisio
ne del commissario Luigi Ca
labresi, della questura di Mila
no, ucciso il 17 maggio 1972. 
Quel delitto segnò I inizio del
la «strategia della tensione*. 
Stefano era legato a Gianni 
Nardi, altro neofascista accu
sato di aver materialmente 
sparato a Calabresi. Claudia 
Papa, invece, secondo i magi
strati, aiutò nella fuga Pierluigi 
Concutellì, dopo che questi 
aveva ucciso il giudice Vitto
rio Occorsio. Era legata, da 
anni, agli ambienti della de-

Dopo le operazioni a Roma e Bologna, a Firenze e Napoli 
caccia ai fiancheggiatori per gli omicidi Conti e Giorgieri 

Arrestati altri quattro br 
L'offensiva antiterroristica continua. Mentre a Ro
ma gli inquirenti interrogano i giovani presi a Bolo
gna e accusati di collaborare con la direzione stra
tegica deUMJnione comunisti combattenti», gli uo
mini della Digos e dell'Ucigos hanno arrestato tre 
persone a Firenze ed una a Napoli. Si sa solo che 
nelle loro abitazioni è stato trovato parecchio ma
teriale, giudicato «interessante» dagli inquirenti. 

CARLA CHELO 

B ROMA. Nuovi arresti nel
l'ambito dell'inchiesta sullo-
micidodel generale Giorgieri. 
Dopo Roma e Bologna ieri è 
toccato a Firenze. Tre giovani 
sono stati fermati nel capoluo
go toscano con t'accusa di far 
parte dell'Unione comunisti 

combattenti. Questa volta ad 
intervenire sono stati gli uomi
ni della Digos e dell'Ucigos. 
Per il momento dell'operazio
ne non si sa molto: il ministe
ro degli Interni s'è limitato a 
confermare i tre arresti ed ha 

aggiunto che nelle abitazioni 
delle persone fermate sono 
stati trovati i volantini di riven
dicazione dell'omicidio del 
generale Giorgieri e una copia 
dell'opuscolo «Come uscire 
dall'emergenza». 

Sembra inoltre che le per
sone prese fossero in contatto 
con i giovani sospettati di far 
parte dell'Ucc arrestati un me
se fa in Spagna ed in parte poi 
scagionati dal tribunale spa
gnolo. 

Dal «filone spagnolo» è sca
turita anche una «tran-
che»napoletana delle indagi
ni. Due persone, Antonio 
Amato e Ciro Pinto, vennero 
arrestate l'I 1 maggio in segui

to all'operazione di Barcello
na e pare, che una terza per
sona sia stata arrestata ieri. 
Ciò che al momento non è 
chiaro è il ruolo e il collega
mento tra questi ultimi fermi e 
i brigatisti accusati dell'omici
dio di Giorgieri presi a Roma 
la settimana scorsa. 

Intanto ieri mattina sono 
stati traferìti a Roma i tre gio
vani bolognesi sospettati di 
collaborazione con la «dire
zione strategica» dell'Ucc ar
restati dai carabinieri del re
parto operativo su mandato di 
cattura del giudice Rosario 
Priore. Francesco Pasqualic-
chio, 23 anni, Serena Ghidoni, 

29, e Fabio Liberti, di 24, sono 
stati interrogati per tutta la 
mattina dal giudice che ha 
confermato l'accusa di parte
cipazione a banda armata. 

I tre giovani, tutti incensura
ti, erano conosciuti a Bologna 
per aver preso parte a qualche, 
dimostrazione dei «Comitati 
anti-Nalo».., 

Nelle loro abitazioni gli in
quirenti hanno sequestrato 
del materiate giudicato «inte
ressante». In particolare a ca
sa di Fabio Liberti è stata tro
vata qualche copia del docu
mento «come uscire dall'e
mergenza». Fabio Liberti, che 
è iscritto e segue con profitto i 

stra eversiva romana. Anche 
Augusto Cauchi è considerato 
un «nero» particolarmente pe
ricoloso. Era, nella cellula ter
roristica toscana colpevole di 
una lunga serie di attentati, il 
vice di Mario Tuti il pluriomici-
da di Empoli, condannato al
bergatolo e coinvolto nella 
s'trage di Bologna. Amico di 
Stefano' Delle Ghiaie (il «cac
cola») Cauchi ha subilo diver
se condanne. Arrestato in 
Spagna per spaccio di dollari 
falsi, venne rimesso in libertà 
per le consolidate «amicizie» 
negli ambienti della polizia 
spagnola e dei servizi segreti. 
Anche in Italia, aveva stabilito 
rapporti con i servizi segreti 
•deviati». Su Eliodoro Pomar, 
altro fascista legato a Valerio 
Borghese, e che da anni vive
va a Madrid, non si hanno no
tizie. Avrebbe, da tempo, tro
vato rifugio in Cile. 

corsi della facoltà dì ! 
politiche a Bologna, è stato vi
sto molto spesso a Roma, sua 
città d'origine/e gli inquirenti 
ritengono che avesse il com
pito di tenere i collegamenti 
tra la cellula romana che face
va capo all'appartamento di 
viale Giotto ed un gruppetto 
•in formazione* a Bologna. A 
confermarlo hanno molte fo
to scattate in questi mesi. 

A Roma intanto i carabinie
ri sono al lavoro per cercare 
di scoprire se tra le carte se
questrate nell'appartamento 
di viale Giotto ci sia qualche 
elemento che possa condurre 
all'altro rifugio romano delle 
Br. 

New York 
è il miraggio 
dei giovani 

I ragazzi italiani in partenza per le vacanze sono, secondo 
i dati forniti dal Centro turistico studentesco, circa due 
milioni. La maggioranza (sessanta per cento) resterà in 
Italia, con destinazione mare. Sono pochi gli amanti della 
montagna. Tra i ragazzi che andranno all'estero, invece, i 
più (venti per cento) prediligono New York. Nell'ordine, le 
mète più gettonate sono: Atene e la Grecia, Londra, la 
Spagna, la Tunisia, Parigi, Amsterdam. 

Per un pensionato 
bolletta 
da capogiro 

Giuseppe Rizza, un pensio
nato di sessantaquattro an
ni, di Enna, vive con una 
modesta pensione insieme 
con la moglie. Stupefatto si 
è visto recapitare una bol
letta astronomica dall'Enel. 

^ • • " • ^ ^ ^ • • • w ^ ^ " Avrebbe consumato, nel
l'ultimo bimestre, energia elettrica per otto milioni e mez
zo di lire. 

Àversa **' r'leneva cne 'osse s,ata 

^Tr, fondata dai Normanni nel 
Citta nonnanna 1030. Invece Aversa è più 
à Hol VI CornlA vecchia di almeno quattro 
e aei vi «xcuiu secoH u dltài che è stata 

la prima contea normanna 
dell'Italia continentale, sa-

m^^mmmaammmmmmaamaamamamm rebbe stata (ondata tra il VI 
e l'VIII secolo dopo Cristo. Lo hanno scoperto l'archeolo-
ga Luisa Mettilo e l'architetto Pina Tornerò, nel corso di 
uno scavo nel complesso monumentale di San Lorenzo. 

La De 
attacca 
il volontariato 

Il programma elettorale 
della De contiene un grave 
attacco al volontariato. La 
proposta è di dividere il ter
ritorio nazionale in «parcel
le d'intervento locale» e di 
far operare in ognuna un 

^^^mm^^^mam^^^ gruppo di volontari ricono
sciuto dal ministero dell'Ambiente. Insomma, si vorrebbe 
istituzionalizzare il volontariato imponendo che in ogni 
area sia riconosciuto un solo gruppo, negando cosi la 
parità fra le diverse forme associative. Questa impostazio
ne contraddice persino la proposta di legge della De sul 
volontariato. 

Pace fetta 
per la corona 
del Portogallo 

Donna Maria Pia di Sasso-
nia-Coburgo-Gotta, ventu
nesima duchessa di Bra-
ganza, figlia del re Carlo I 
ed erede al trono del Porto
gallo, e l'industriale Rosario 
Poidimani si sono accorda-

« • I Ì ^ " ^ » " * ^ ^ ^ " " " » ti. Don Rosario avrebbe 
concesso a Donna Maria Pia, in cambio del titolo regale, 
un vitalizio di trenta milioni annui, l'usufrutto di un appar
tamento e una vettura dì media cilindrata. Ancora aperta, 
invece la questione dinastica. Don Rosario vuole essere re, 
ma ha un concorrente in Dom Duarte, che risiede in Porto
gallo, rappresentante della linea ereditaria maschile cosid
detta •miguelista». 

Marche» terra 
di ufologi 
e di maghi 

Nelle Marche è stato avvi
stato il maggior numero di 
ufo dai 1950 ad oggi. Gia
como Leopardi forse si è 
reincarnato nel poeta pesa
rese Pandotfo Collenuccio. 
A San Leo, patria di Caglio-

^ ^ ^ • " • ^ ^ ^ " " ^ « • » stro, si svolgono frequenti 
sedute medianiche notturne, autorizzate dalla Pro Loco. 
Non siamo impazziti, queste sorprendenti notizie sono 
state date ad Ancona, a un convegno sulle «Marche esote
riche», svoltosi col patrocinio della Regione. 

ANNAMARIA GUADAGNI 

La vertenza Rai 

Il Papa va in «diretta» 
Salterà il vertice? 
Si tratta e si sciopera per ii nuovo contratto dei 
lavoratori Rai. Ma ih queste ore l'azienda non teme 
per i contraccolpi sul pubblico italiano; ha paura di 
giocarsi la reputazione sul piano internazionale, se 
non dovesse riuscire a inviare alle tv di altri paesi le 
immagini di avvenimenti che si svolgono in Italia. 
Come stava avvenendo ieri per il rosario del Papa; 
come potrebbe succedere per il vertice di Venezia. 

ANTONIO ZOLLO 

M ROMA. All'una dì ieri 
notte sindacati e delegazione 
aziendale su due punti aveva
no trovato un accordo di fat
to. Si tratta del capitolo su 
previdenza e assistenza. Co
me ha spiegato ieri una nota 
congiunta dei sindacati, «l'a
zienda ha accettato i criteri e 
le impostazioni delle organiz
zazioni dei lavoratori; è stato 
confermalo il decollo dei 
meccanismi di intervento per 
l'assistenza a partire dal 1 * set
tembre 1989, definendo già 
da ora le garanzie relative agli 
investimenti economici; e sta
ta data anche la disponibilità a 
introdurre un meccanismo di 
rivalutazione delle pensioni 
integrative». Il confronto è ri
preso ieri mattina, è probabile 
che non sia interrotto nean
che oggi) per approfondire al
tre questioni: le relazioni indu
striali; la politica degli appalti; 
le pari opportunità tra uomo e 
donna; i contratti di formazio
ne lavoro; la classificazione; i 
quadri; il contratto per cori e 
orchestre. Orario di lavoro e 
straordinario sono ) punti an
cora più ostici: per l'orario di 
lavoro l'azienda offre una ri
duzione di 30 ore nei tre anni, 
proposta che t sindacati giudi
cano insufficiente; in quanto 
agli straordinari, i sindacati 
vorrebbero contrattarne il ca

rattere di volontarietà, anzi
ché di prestazioni program
mate. Vi è, infine, la questione 
della decorrenza del contrat
to: dal I* luglio prossimo, dice 
l'azienda, chiedendo di sana
re con 300mila lire di «una 
tantum- il semestre rimasto 
scoperto. I sindacati respingo
no questa ipotesi sostenendo 
che i lavoratori non possono 
pagare le conseguenze di ri
tardi nella contrattazione pro
vocali dall'azienda. 

Come si vede, trattativa dif
ficile, faticosa, lunga ma non 
del tutto improduttiva, ancor
ché avvolta da mille tensioni. 
Tant'è che anche ieri il segre
tario generale aggiunto della 
Filis-Cgil, Alessandro Cardulli, 
ha lanciato un nuovo monito: 
«In una fase molto delicata e 
complessa sembra che da 
parte di taluni gruppi aziendali 
si faccia di tutto per far saltare 
la trattativa. I sindacati respin
gono questo gioco al massa
cro, i lavoratori sapranno ri
spondere per le rime a ogni 
provocazione». Tale è apparsa 
- ed è tra le ragioni che hanno 
acceleralo la decisióne delie 
Strutture sindacali aziendali di 
indire scioperi dì sostegno al
la trattativa - la formulazione 
scelta (proprio in questo mo
mento!) per elencare nei più 

minuti dettagli le particolari 
gratifiche che saranno ricono
sciute al personale in trasferta 
a Venezia per il vertice, la 
pubblicità data al relativo fo
nogramma. In definitiva, una 
normale prassi aziendale - al 
di là di ogni valutazione di me
rito - è stata irresponsabil
mente trasformata in un deto
natore ad alto potenziale. 

In questa fase gli scioperi 
mettono a rischio non soltan
to tg, dirette sportive, normale 
programmazione e trasmissio
ni elettorali: rischiano soprat
tutto di mettere la Rai in diffi
coltà con le altre tv del mon
do: che cosa ne sarebbe della 
sua credibilità se non riuscisse 
a rifornire i circuiti internazio
nali delle immagini di grandi 
eventi che si svolgono in Ita
lia? Stava per succedere ieri, 
con la ripresa in Mondovisio
ne del rosario del Papa da S. 
Maria Maggiore per l'inaugu
razione dell'anno mariano, 
una impresa che costa sui 4 
milioni di dollari. Potrebbe 
accadere con il vertice di Ve
nezia, dal momento che appa
re difficile - in questa situazio
ne - esigere una tregua su tut
to il fronte della programma
zione. 

Errata corrige - Come se que
sta vertenza non fosse già ab
bastanza complicata, ieri ci si 
è messo anche un diabolico 
refuso tipografico, nel nostro 
richiamo di prima pagina la 
gratifica (4 milioni circa) pre
vista per il personale Rai in 
trasferta a Venezia è stata pro
ditoriamente attribuita al pre
sidente. A volersela inventare 
non si sarebbe riusciti a tanto. 
Le nostre scuse agli interessati 
e speriamo che la vertenza si 
chiuda al più presto: per la 
tranquillità di tutti, anche del 
cronista. 

Cossiga chiede chiarimenti 

Cavaliere del lavoro 
trafficava armi 
con il Sudafrica? 
M ROMA. «In considerazio
ne dei motivi indicati trasmet
to immediatamente copia del
la lettera da te inviatami al 
presidente del Consiglio dei 
ministri, al quale, trattandosi 
di atto emanato su proposta 
del governo, ho chiesto chia
rimenti al riguardo». Così ri
sponde Francesco Cossiga al 
segretario di Dp Mario Capan
na, che lo aveva invitato a re
vocare l'onorificenza di cava
liere del lavoro conferita a 
Walter Wuerth perché «impli
cato in relazione a traffici 
d'armi con il Sudafrica». Nella 
lettera il capo dello Stato pre
cisa che queste nomine sono 
atto formale del presidente 
della Repubblica, emanato su 
proposta e sotto la responsa
bilità dei governo. La legge 

prevede l'esperimento di una 
accurata istruttoria da parte 
dei ministeri e delle prefetture 
competenti. La proposta spet
ta infine al ministro dell'Indu
stria. 

Capanna ha espresso grati
tudine per l'iniziativa di Cossi
ga e sostiene che «pesanti e 
dirette sono le responsabilità 
del ministro dell'Industria 
Francesco Piga». *0 il mini
stro - osserva il segretario di 
Dp - non ha condotto l'istrut
toria oppure essa è stata con
dotta in modo fraudolento». 

Il presidente del Consiglio 
Fanfani - informa un comuni
cato di palazzo Chigi - ha im
mediatamente invitato il mini
stro Piga «a procedere a rin
novati accertamenti e a pren
dere le eventuali conseguenti 
decisioni». 
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Anniversario 

Targa per 
Berlinguer 
a Padova 
• i ROMA. Ricorre giovedì, 
11 giugno, il terzo anniversa
rio della scomparsa di Enrico 
Berlinguer. Le manifestazioni 
del Pei in tutto il paese saran
no occasione di ricordo della 
sua figura e della sua opera. 
Ieri, intanto, una significativa 
cerimonia si è svolta a Pado
va. In piazza della Frutta, sul 
luogo ove tre anni fa il compa
gno Berlinguer venne colto da 
malore, mentre teneva un di
scorso per le elezioni euro
pee, è stata scoperta un'arti
stica targa in bronzo, opera 
dello scultore Elio Armano. 
Alla folla di comunisti e di cit
tadini intervenuti hanno parla
to il vicesindaco di Padova 
Verecchia. il presidente del-
I amministrazione provinciale 
e il segretario della federazio
ne del Pei Zanonato. 

Chvitanova 

Operaio 
muore 
asfissiato 
H CIVITANOVA MARCUS. 
Un operaio addetto alla ver
niciatura della vasca di una 
macchina per il lavaggio di 
fondi di poliuretano per cal
zature, è stato trovato morto 
l'altra sera sul (ondo della 
vasca. Si tratta di Mauro 
Biancucci, di 23 anni, di Civi
tanova Marche (Macerata). II 
corpo del giovane, ormai pri
vo di vita, è stato scorto da 
compagni di lavoro che lo 
hanno portato all'esterno e 
quindi, ma inutilmente, all'o
spedale. L'autorità giudizia
ria ha aperto un'inchiesta per 
accertare le cause della di
sgrazia, dovuta probabilmen
te di gas venefici stagnanti 
sul fondo della vasca e nono
stante che la vittima indos
sasse un'apposita mascherina 
protettiva. 

I funerali di Gerace 

Commosse esequie a Pisa 
Badaloni ricorda 
lo scienziato comunista 
M PISA. «Pisa lo deve ricor
dare con profonda ricono
scenza, e non solo questa cit
tà, ma tutto il partito dei lavo
ratori di cui fu dirigente poi
ché egli seppe dimostrare che 
una cultura squisitamente 
scientifica, moderna, poteva 
avvicinarsi alla politica nel 
senso alto di questa parola e 
poteva accrescere il valore da 
attribuire ad un modo laico, 
razionale e non fideistico di 
concepirla*. Con queste paro
le Nicola Badaloni ha ricorda
to ieri il compagno Giovanbat
tista Gerace, morto giovedì a 
Roma. 

Dopo la cerimonia di fronte 
alla Federazione pisana del 
Pei, si sono svolti i funerali, in 
forma strettamente privata. 

Ma compagni, amici e colle
ghi avevano già avuto modo 
di salutare Gerace, a partire 
da venerdì pomeriggio, quan
do è stata aperta alle visite la 
camera ardente, allestita nel
l'Ingresso della Federazione. 
Una affluenza continua, pro
seguita per tutta la giornata di 
ieri, mentre si alternano ì pic
chetti d'onore dei dirigenti 
del partito, dei sindaci, dei 
colleghi e degli amici. Intor
no, piante, corone, mazzi di 
rose rosse sopra il feretro. Sul
lo sfondo, in alto, incornicia
ta, la bella fotografia di Gera
ce sorridente, con la pipa e lo 
sguardo cosi vivo. Sotto, in
crociate, la bandiera naziona
le e quella del Comitato cen
trale del partito; accanto, 
quella dell'Anpi. 

fllNA da Lit. 2.925.000 -11 giorni 10 notti * pensione completa 

8 Tour co/i le Maggiori Compagnie Aeree 

DEI 
^rtenze-Seffimanali 
KbM^e-GARUBA c/a tir. 1820.00& 
8 giorni 5 notti settimana supplementare gratuita per i novelli sposi 

informazioni e prenotazioni nelle migliori agenzìe di viaggio 

é un prodotto 
touroperator spamìlano telefono02677.021 
roma telefono 06 679 28.94 
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